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Il premier appare in t \ r 
rende omaggio a Den&* 
e ripropone ogni suaspejta 
legge marziale compresa 

Zhao è «ancora» segretario 
ma la sua sorte è segnata 
L'accusa: avrebbe formato 
un gruppo «anti-partito» 

Vìncono i conservatori 
l i Peng riconferma la linea dura 
Lo scontro politico in Cina volge a favorevdl Li Peng 
Ormai restano pochi dubbi dopo l'apparizione tele­
visiva in cui len scia II premier ha riconfermato la li­
nea dura enunciata una settimana fa Li Peng invita 
i capi militari a «impone con successo la legge mar­
ziale* Zhao è "ancora- segretario del Pc, ma la sua 
sorte pare segnata. Un e altri 5 dirigenti potrebbero 
essere bollati come «gruppo antipartite». t 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUMUNO 

M i t e t i d t a n o del popolo» 
la visita di Occhetto 
all'ambasciata cinese a Roma 

Con a titolo .11 
.1 parlilo comuni-
preoccupato per 
intenta cinese» il 
del popolo», or-

l^swraaa-, -JBFJ 

Il «egretano comunista, pro­
segue Il quotidiano, trova che 
quanto sta accadendo in Cina 
interessi non solo il nostro 
paese ma anche jl resto del 
mondo Se infatti si troverà 
una soluzione positiva alla cri­
si che in quetl giorni scuote la 
Cina, allora si dar» la prova 
che I paesi socialisti possono 
imboccale la strada del pro­
gresso e delle nforme Se inve­
ce verranno date delle rispo­
ste negative ne saranno sfa 
vorevolmente colpite tutte le 
Ione progressiste, in qualsiasi 
parte de) mondo 

• PECHINO L apparizione 
al telegiornale delle dician­
nove del pnmo ministro Li 
Peng e la sua dilesa della leg­
ge marziale hanno tolto ieri 
sera ogni dubbio sull'esito 
del duro scontro al Vertice del 
Partito comunista cinese Se 
dopo una settimana di assen­
za totale di qualsiasi dirigente 
di partito e di governo, se do­
po una riunione dell' Ufficio 
politico che ha alimentato le 
voci pia divene, ricompare in 
pubblico Li Peng per riconfer­
mare pari pari la linea dura 
enunciata una settimana fa, e 
chiaro che la sorte di Zhao 
Ziyang, il segretario riforma­
tore, è segnata E rispondono 
al vero le voci secondo le 
quali la riunione dell'Ufficio 
politico che si è svolta tra 

martedì e mercoledì si è risol­
ta in una sconfitta per Zhao e 
nella sua messa fuori gioco 
Le sue dimissioni diventeran­
no per cosi di» ufficiali e di 
pubblico dominio solo con la 
sanzione del Comitato cen­
trale, non ancora ufficialmen­
te convocato anche se si dice 
che dovrebbe riunirsi a bre­
vissima scadenza Fino a 
quella nunlone, su Zhao con­
tinuerà ad esserci II silenzio 
E probabilmente si dira, co­
me ha detto ieri pomeriggio il 
portavoce del ministero degli 
Esteri nella consueta confe­
renza stampa settimanale, 
che >Zhao è ancora segreta­
rio del Partito comunista ci­
nese» ' 

Molti elementi lasciano ca­
pire che in questa settimana 

la partita deve essere stata 
giocata con grande asprezza 
e che ci devono essere stati 
anche dei colpi di scena, fuo­
ri e durante i lavori dell'Uffi­
cio politico ieri mattina il 
Quotidiano del popolo ha 
pubblicato, in apertura di pri­
ma pagina, l'appello dei tre 
massimi responsabili delle 
Forze armate, Chi Haotìan. 
Yang Baibing e Zhao Nanqi, 
al comandanti e ai militari In­
caricati dell'attuazione della 
legge marziale In esso si fa 
esplicitamente riferimento al 
la -seria lotta politica che è in* 
corso sull'avvenire e il destino 
del paese- e si chiamano le 
Forze armate a «seguire sen­
za tentennamenti in qualsiasi 
situazione o difficolta, gli or­
dini della Commissione mili­
tare e del Comitato centrale 
del partito. Perché è stato 
pubblicato questo testo che 
parla di -seria lotta politica-
proprio il giorno in cui questa 
lotta politica sembra aver 
avuto una soluzione' L'appel 
lo, in natta, era già apparso il 
giorno prima mercoledì, sul 
Quotidiano delle forze arma­
le E quindi mercoledì esso, 
con l'immancabile richiamo 
a Deng Xlaoping è ai <lnque 

spinti rivoluzionali da lui In­
coraggiati., era servito a uno 
scopo ben preciso Era servito 
a dire pubblicamente che I 
militari, finalmente tutù con­
vinti da Deng. buttavano In 
campo la loro forza perché la 
soluzione della «erta lotta 
politicai andasse in Una dire­
zione piuttosto che in un al­
tra E sempre mercoledì, per 
questa ragione, deve essere 
andata in frantumi quella so­
luzione compromissoria della 
crisi che, secondo alcune vo­
ci. sarebbe stata tentala pro­
ponendo di mettere fuori gio­
co sia Zhao Ziyang che U 
Peng E di utilizzare Wan U 
che invece, sempre secondo 
voci assolutamente non uffi­
ciali, e stato bloccato a Shan­
ghai, ma non per i motivi di 
salute addotti • giusuflcanc-
ne ufficiale 

Che ieri mattimi poi quel 
testo-appello del militari sia 
stato pubblicalo sul Quotidia­
no del popolo significa una 
sola cosa a questo punto, 
tanto nel Comitato centrale 
quanto nelle Forze armate e 
nel governo, non c'è nessuna 
intenzione di tornare indietro 
dalla legge marziale Lo ha 

detto anche Li Peng nell'In­
contro con i Ire ambasciatori 
poi trasmesso in televisione. 
Anzi il primo ministro - molto 
polemico nel confronti delle 
preoccupazioni espresse al­
lenerò per la situazione in 
terna, cinese - ha spiegato 
che se finora le truppe non 
sono riuscite a entrare in cit­
ta, ciò non e dovuto «Ila loro 
incapacità, quanto alla vo­
lontà di far capire al popolo 
quanto e importante il rap­
porto con i soldati e con l'e­
sercito. E poi, più tardi, ha 
invialo una lettera «li soste­
gno» ai militari chiedendo lo­
ro di «impone con successo 
la legge marziale». 

A questo punto se ne può 
dedurre che, se resta in piedi 
la legge marziale e se le Forze 
armate sono invitate a rispet­
tare, a qualsiasi costo, le deci­
sioni della Commissione mili­
tare e del Comitato centrale, 
il rischio di un intervento con­
tro la popolazione, ove mai 
non accettasse questo sbocco 
della crisi è all'ordine del 
giorno Molto probabilmente 
è un rischio calcolato, dal 
momento che In questa setti 
maria milioni In piazza han-

• "•*• "• ' I giovani ora temono la repressione 

Meno folla in piazza a Pechino 
Nasce un sindacato autonomo 

jliàia in piazza anche ieri sera, 
* Tiftl» An Men comincia ad af-

«•—•S* -™k-Ì||»iyjrto di arrivare a Pechino 
ifiifestario a Shanghai chiedendo 

le dimltaioni di Li Peng e la convocazione della 
Assemblea nazionale. 
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chiuso a favore del primo 
ministro e di Deng Xlaoping? 
Decisione, visto li cambia­
mento della situazione, di n-
tirarsi per riprendere la lotta 
in altre forme? Aggiustamen­
ti (attici nella gestione della 
Iniziativa di piazza? Mercole 
di g|i studenti hanno deciso 
di costituire un comitato uni­
co allargato con rappresen­
tanti degli operai, degli intel­
lettuali, di altre fòrze dell ar 
te e della cultura, È stata 
una decisione, - mi dice 
Xing Hu, nome per sua am­
missione falso, anni 22, stu­
dente dell università di Un 
zhou nel Gansu uno dei 
leader di Tian An Men - pre­
sa per molte ragioni e in­
nanzitutto per rafforzare la 
capacita di direzione del 
movimento E tra le prime 
misure adottate ci sarebbe 
stata anche quella di garan 

i 

* f #WWO Ane^ràeenti. 
nàjr«fi migliaia di persone 

MftWMHuJNWMl Men, IpiJM'Srt io stri-
acione •federazione operaia 
autonoma di Pechino», stu-

t]i,^lFwr«|lfettlti 
a notizia di una grande 

manifestazione operala si 
era diffusa nella mattinata E 

1 tràìgJomi la, Ce stata una 
certa sorpresa imi, vedere 

, che invece avevano risposto 
agli appelU degli studenti so-

' io^ti*«enM|Vè#ntocin-
quantamila persone e la ma­
nifestazione, contrariamente 
•alla, fitte vòlte, era durata 
solo poche ore. Movimento 
In fase calante, proprio nel 

1 momento in cui lo scontro 
politico al vertice del Bc si e 

tire ogni giorno una manife­
stazione, scegliendo i gruppi 
cui fare appello e stabilendo 
un tempo durante il quale 
bloccare piazza e strade 
adiacenti Insomma, non 
sempre saranno necessarie 
le adunate oceaniche dei 
giorni passati 

Se il comitato unico tiene, 
è una novità abbastanza 
consistente il movimento 
studentesco cerca di guarda­
re al dopo Tian An Men e di 
strutturarsi in modo da rap­
presentare una forza viva, 
presente, stabile, anche do­
po che la esperienza della 
piazza si sarà chiusa Insom­
ma a Tian An Men. in questi 
giorni è nato qualcosa che 
continuerà ad esistere e a 
farsi sentire anche dopo 
Probabilmente i leader stan­
no nflettendo su come ora 
andare avanti Ancora ieri. 
come mi diceva Xing Hu, 
I obiettivo della Federazione 
autonoma studentesca era 
quello di restare in piazza fi 
no alla convocazione della 
assemblea nazionale, richie­
sta avanzata guardando con 
fiducia all'arrivo di Wan U e 
al suo potere come presi­
dente della assemblea di re 
vocare la legge marziale E 
caso mai togliere la fiducia a 
LI Peng Ma i giochi politici 
si sono conclusi Wan Li e 

bloccato a Shanghai, la As­
semblea non «ara convoca­
ta. Le cose si mettono male, 

T a*h«hperehe S f o r a i -
tava ancora molto sull'afflus­
so di studenu dalle altre pro­
vince e invece ieri sera - pri­
mo elletto della battìgia 
politica appena vinta - il 
Consiglio di 5tato ha emana­
to una qreojaie per btocfa-
ie l 'att tvo«t |ÌoVtuij^ 
la capitale 1 governi lodali, 
la polizia* gli uffici ferroviari 
dovranno prendere tutte le 
misure necessarie per fer­
mare questo assalto ai treni 
Gli insegnanti sono stati invi­
tati a dissuadere gli studenti 
dal mettersi m viaggio 

Per il movimento non è 
un colpo da poco, visto che 
in questi grami qui erano ar­
rivati da Ti*n Jin da Shan­
ghai e da numerosi altri po­
sti. dando solidarietà e mag­
giore consistenza alle mani. 
festazloni t, peetiiB',si Co­
munque questa circolare è 
la prima avvisaglia che sta 
per finire la fase della .tolle­
ranza- e che adesso ci sarà 
da rispettare la legge mar 
zlale Xing Hu l'aveva detto 
siamp preoccupati, la situa­
zione è molto grave, la legge 
marziale e ancora in piedi, 
le Forze armate possono ar­
mare in qualsiasi momento 

OL.T 

Una tnxipe teWstva amar*»™ Intervista gli studenti cita occupare la Tian An Min. In alto un giovane 
utiaiisuQdissanso 

Dalla Cee appello al dialogo 
• I STRASBURGO II Parlamento europea ha 
approvato ieri una risoluzione sulla Cina po­
polare presentata dal più importanti gruppi 
politici. Il documento, alla cui stesura aveva 
largamente contribuito il gruppo comunista 
e apparentati constatata l'ampiezza delle 
manifestazioni degli studenti e della popola­
zione «esprime simpatia per le rivendicazioni 
di dialogo in forme pacifiche e non violente 
dei giovani e dei lavoratori cinesi», auspica 

Che il governo vi risponde «col dialogo e l'a­
pertura e venga cosi evitato ogni ricorso alla 
forza», afferma infine di avere coscienza «dei 
grandi problemi che devono affrontare il 
paese e 1 suoi dirigenti, nella convinzione 
che soltanto il dialogo, la democrazia, la li­
bertà possono contnbuire a risolverti con 
l'appoggio intemazionale, compreso quello 
della Comunità europea e dei suoi paesi 
membri» 

- Estenuante maratona a porte chiuse a Casablanca per evitare un fallimento 
Aspro scontro fra Assad e Saddam Hussein, pressioni per il ritiro delle truppe di Damasco 

Il nodo libanese paralizza il vertice arabo 
OIANCMIO LANNUTTI 

• i E stata una vera e prò 
pria maratona (naturalmente 
a porte chiuse) quella che ha 
Impegnato anche per tutta la 
giornata * ien (dopo una 
breve pausa di riposo nottur 
no) 1 sovrani e I capi di Stato 
arabi convenuti a Casablanca» 
Il vertice * giunto tetteralmen 
te a un soffio dalla rottura sul 
la controvers»jquffltiqnfi,llQa-
nese che Jiiftvtsfo uri*duro 
«contro fra il presidente siria­
no Assad* Il presidente irake­
no Saddam Hussein gli unici 
fra I leader partecipanti al 
summit * non, essersi salutati 
e a non ave* avuto nessun 
contatto diretto Gheddafi si e 
riconciliato (almeno formai 
mente) con Mubarak, Assad 
ha incontrato Arafal (e sem­
bra Che l'abboccamento pre 
luda a una prossima visita del 

leader dell Oip in Sina per 
•normalizzare, i rapporti) ma 
fra i leader dei due regimi 
baasisU contrapposti di Dama 
sco e di Baghdad è stala guer 
ra dichiarata 

Numerosi ma vani 1 tenta 
tivi di mediazione Re Hussein 
di Giordania in particolare ha 
riproposto I invio di una forza 
di pace interaraba a Beirut e 
la proposta - ma si tratta solo 
di Indiscrezioni allo stato non 
controllabili - sembra essersi 
•poi concretizzata nella idea di 
aumentare il numero degli 
•osservatori arabi della tregua. 
(previsti in numero di 300 ma 
che non sono mai riusciti a 
partire per il Ubano a causa 
dei continui bombardamenti 
di artiglieria) lino a trasfor 
marll in una specie di contin 
gente-cuscinetto almeno per 

quel che nguarda Beirut città 
Ma a tarda sera ai momento 
di scrivere questo servizio, tut 
to era ancora in alto mare 

Le posizioni sono apparse 
fin dall inizio diametralmente 
opposte Saddam Hussein 
continua ad appoggiare il go­
verno cristiano del generale 
Aoun che considera li gover 
no .legale» e al quale minac 
eia di incrementare i nfomi-
menti di armi Halez Assad di 
chiara che resterà in Ubano 
con I suoi 40mila soldati e 
continuerà a sostenere il go 
verno presieduto dal musul 
mano Selim el Hoss e le for­
mazioni sciita di .Amai, e dm 
sa del Panilo socialista pro­
gressista sino a quando gli 
israeliani non si ritireranno 
dal Sud Polemicamente II 
presidente siriano si sarebbe 
detto a un certo punto pronto 
a ritirare subito I suol soldati a 

patto che un altro esercito 
arabo prenda li loro posto 
ma evidentemente nessuno, 
nemmeno Saddam Hussein è 
disposto ad andarsi ad infilare 
nella trappola libanese Fra i 
presidenti irakeno e sinano è 
comunque scoppiato più di 
un diverbio con accesi scam 
bi di accuse. E per tutta la 
giornata come si è detto si 
sono susseguite le riunioni a 
porte chiuse sia allargate che 
ristrette 

|l rischio e che il Ubano fi 
nisca con I essere sacnficato 
per impedire che ti vertice fi­
nisca In un fallimento trattan­
dosi del primo verace cui tutti 
i paesi arabi partecipano Egit­
to incluso da dieci anni a 
questa parte una rottura sa 
rebbe particolarmente grave 
La sensazione t che Assad 
abbia mollato sostanzialmen 

te sulla questione palestinese 
e intenda dunque resistere fi 
no alt ultimo (o comunque 
esigere una moneta di scam 
bio) appunto sulla questione 
libanese che tocca da vicino i 
•vitali interessi, della Sina 

Sulla questione palestinese 
dalle indicazioni fomite ai 
giornalisti dai portavoce del 
1 Oip risulta scontato il pieno 
sostegno del vertice (forse per 
la prima volta a maggioranza 
anziché alla unanimità) alla 
linea moderata e negoziale di 
Arafal e dunque rifiuto delle 
•elezioni trulla, di Shamlr ap­
poggio allo Stato indipenden­
te di Palestina rinnovato ap­
pello per una conferenza in­
temazionale di pace con la 
partecipazione dell Oip Qui si 
Insenrebbe la proposta egizia 
na di un comitato a cinque 
(Egitto Giordania Siria Uba 
no e Oip) per affrontare la fa 

se preparatona ma non si ve 
de chi potrebbe fame parte a 
nome del Ubano, dato Che 
non e è un presidente e i due 
governi continuano a scam 
biarsi cannonate Resta il fatto 
che allo stato delle cose Ara 
fat e Mubarak saranno gli uni 
ci a uscire .in piedi, da questo 
summit, comunque vada a fi 
mre il pnmo per 1 appoggio 
ottenuto il secando per Usuo 
trionfale rientro nella .famiglia 
araba* 

Mentre a Casablanca sovra 
ni e presidenti discutevano e 
si scontravano a parole, sul 
due terreni di conllitto - Uba­
no e Palestina - continuavano 
a parlare di anni Un palesti­
nese di 17 anni e stato ucciso 
e una ventina wno stali (enti 
nella striscia di Gaza (dappri 
ma si era spana la voce che 
le vittime fossero tre) Colpi 
darma da fuoco sono stati 

sparati contro pattuglie milita 
ri presso Betlemme a Nablus 
e nel mino campo di Balata 
mentre una bomba a mano è 
stata lanciata contro una jeep 
a Kabatiya E ci sono state 
nuove .spedizioni punitive, di 
coloni in particolare contro i 
villaggi di Et Azarrye (presso 
Gerusalemme) e di Bidia do­
ve sono stati sradleau alben e 
incendiate coluvazioni in Li­
bano lartlgliena sinana ha 
bombardato la costa cristiana 
delKesrwan mentre soldati di 
Damasco si sono scontrati alla 
periferia sud di Beirut con mi­
liziani iHezbollah» filoiraniani 
(due morti e 12 feriti) e sulla 
•linea verde» ce stato uno 
scontro tra miliziani cristiani e 
militari siriani o forse miliziani 
sciiti di .Amai» (8 feriti) Aerei 
israeliani hanno sorvolato le 
colline alla periferia della cit 
là 

no manifestato e gridato con­
tro U Peng e la legge marzia­
le E invece U Peng e la legge 
marziale restarlo, Il primo mi­
nistro si sta facendo scudo di 
Deng Xiaoplng, -l'unico vero 
e solo ispiratore delle ritorme 
ha del» len sera con eviden 
le riferimento polemico a 
Zhao da tutti sempre giudi­
cato e definito grande soste­
nitore delle riforme Nella cri­
si gravissima di questi giorni è 
stato Deng a ricompattare un 
fronte unito contro Zhao Zi­
yang, senza alcuna preoccu­
pazione sugli effetti di una ta­
le manovra 

Sesta infatti un interrogati­
vo af quale finora almeno 
non si riesce a dare una n-
sposta, quali sono le ragioni 
di iondo che hanno spinto il 
vertice del partito comunista 
a un confronto politico cosi 
aspro e ad un approdo cosi 
(gravido di rischi, di conse­
guenze disastrose? Il potere 
assoluto di cui gode Deng 
Xlaoping nelle decisioni per 
là vita di questo paese? E allo­
ra vedevano giusto quei dazi-
bao che nel giorni scorsi invi­
tavano «il vecchio imperatore 
a mettersi da parte» Sarebbe 

Tian An Men 
«LaFgci 
è solidale 
con noi» 
fB PECHINO È appena Unita 
la manifestazione di operai e 

Meri c% rarmostera solila gen 
te che gira con bandiere estri* 
adoni, gante che si npar* sotto» 
te tende dal soie cocentlsalmo, 
ragazze e ragazzi che Indossa. 
no una butta dtvaa da vigile ur­
bano per regolare l'afflusso sul­
le scalinate pia alte del mauso­
leo «gli, eroi, dove sono siste­
male le tende e le brandirle da 
campo del «ornando genera­
le» della piazza, 

Prima un uomo poi una don­
na dicono In continuazione 
qualcosa che viene trasmesso 
dagli altoparlanti Ma solo 
quando si arriva in alto sulle 
scalinate si netee a cogliere il 
senso di quello che trasmetto­
no Fanno una sorta di rasse­
gna delle posizioni che nei vari 
paesi del mondo vengono 
espresse a sotegno della lotta 
degli studenti di Pechino Gra 
dita sorpresa informano che in 
Italia ce molto intere» per 
quanto sta accadendo in Cina 
e comunicano ai quindicimila 
al momento presemi che la Fe­
derazione giovanile comunista 
italiana ha preso Una iniziativa 
per manifestare la propria soli­
darietà a tutti questi ragazzi ci-
nesl Intana. 

Slato Deng, « quanto si dtee, 
a dare il via nell Ufficio politi­
co agli attacchi a Zhao, accu­
sato di avere incoraggialo gì 
studenU, giudicati tleicoritrc-
rivotuzionarl», di sopportare 
casi di corruzione in famiglia. 
di non essere stato Capace di 
affrontare la crisi studentesca, 
infine di aver rivelato segreti 
di Stato nell Incontro con 
Gprpaciov (pare che l'accusa 
si 'riferisca alla rivelartene lat­
ta da Zhao che al congresso 
si era deciso di assegnare a 
Deng l'ultima parola sugli af­
fati del paese) Corro SObslu. 
sione di queste accuse, sia 
Zhao sia altri cinque dirigenti 
sarebbero stati definiti «grup­
po antipartito» Tra ' Cinque, a 
quanto pan ci sarebbero Yan 
Mingfu, da Zhao mandalo a 
fare opera di mediazione con 
gli studenti, Wen Jlabao, che 
ha seguito « Lhasa, capitala 
del Tibet, la lase apertasi con 
la morte del Panchen Lima,* 
addirittura, Jl comandarne 
della plazz* militare di Pani­
no e ministro delle Difesa Qm 
Jhvel, che, nonertala» d£«Ĥ  
cordo con la decisione di In­
viare le truppe per mettere or­
dine nella capitale 

Salvador 
Sequestrato 
sindacalista 
della Unte 
••SAN SALVADOR. Indivi­
dui armatj hanno sequestra-

fto ieri Francisco Martio*z, 
dirigente Nazionale della 
Un5 il più forte e combatti­
vo tra I sindacati salvadore­
gni li rapimento è quasi 
certamente opera de) famo­
si squadroni della morta, il 
che fa seriamente temere 
per la vita de) sindacalista. 

Intènto, in vista dell'Inse­
diamento del nuovo presi­
dente Cristiani, rappresen­
tante del partitoci ««rema, 
destra Arena, la situazione 
polltica^B militare toma, * 
farsi minacciosamente tesa, 
Il Flmn. l'organizzazione 
che coordina )e attiviti del. 
la guerriglia, ha dichiaralo 
un nuovo blocco genwate 
dei trasporti a partire dal-
laiba del 31 maggio, men» 
tre due terzi del paese rena. 
no al buio per una serie di 
attentati contro le linee elet­
triche Giorni fa, nei presi di 
Santa Ana, un camion cari­
co di civili è stato distrutto 
da una mina piazzata \n at­
tesa di un convoglio milita­
re Nove le vittime, due del­
le quali bambini La guerri­
glia ba ammesso la propria 
responsabilità nell attetiato, 
«scusandosi davanti al po­
polo» 

È ancora «guerra di spie» 
Il governo britannico 
espelle quattro 
funzionari cecoslovacchi 
• i LONDRA. Il governo bri 
tannico ha espulso ieri quattro 
funzionar dell ambasciata ce 
coslovacca accusati di spio­
naggio E il secondo provvedi 
mento del genere contro un 
paese dell Estln meno di una 
settimana Venerdì 19 maggio 
11 tra diplomatici e giornalisti 
sovietici avevano avuto ordine 
di fare le valigie e ad altri tre 
che si trovavano in vacanza 
era stalo detto di non tornare 

Secondo il Forelgn Office 
Ira le due vicende non e è un 
rapporto diretto ma molti os 
servatoti sono convinti del 
contrarlo 

La pia alta in grado tra gli 
epulsì di oggi è una donna 
Helena Kiepelkova, 38 anni 
secondo segretario Gli altn 
sono Jan Pavllcek di 39 anni, 
terzo segretario e addetto 
stampa Jan Sarkocy di 35 an 
ni terzo segretario e Rudolf 
Kasparovsky di 35 anni consi 

gliere tecnico Tutti e quattro 
sono a Londra con le famiglie 
dal 1966 

L ambasciatore cecoslovac­
co Jan Fidler è stata convoca­
to Ieri mattina dal direttore 
politico del Forelgn Office 
John Fretwell che gli ha an 
rancia» il provvedimento 
Secondo un portavoce Fret­
well ha sottolineato che la 
Gran Bretagna vuole migliora­
re | rapporti con la Cecoslo. 
vacchia e ha apprezzato la 
sua cooperazìone quando re-
centemente sono giunta da 
fraga informazioni sul modo 
dt Individuare il •Sernleu», IV 
splosfYo preferito dai terroristi 
Ha ricontato pero come ta 
settembre fossero stati espulsi 
per spionaggio tre diplomatici 
cecoslovacchi a [ardui, Ira 
cu) due addetti militari, con 
l'ammonimento che l'attività 
delle spie non sarebbe stata 
tollerata 

4 l'Unità 
Venerdì 
26 maggio 1989 
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